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Il linguaggio del corpo è un linguaggio a cui ormai ci si sta in parte disabituando, soprattutto durante questo periodo di lockdown che stiamo vivendo, a causa dell’improvviso CoVid-19 che si è introdotto nella nostra vita. Isolati e inclini a comunicare prevalentemente con la tastiera, e quindi senza l’aggiunta di quei particolari non verbali che fanno parte della complessità del linguaggio stesso, siamo ormai relegati, volenti o nolenti, dietro a uno schermo e utilizziamo la “macchina virtuale” come veicolo della nostra generale comunicazione, fatta eccezione forse e in parte, per i casi in cui si utilizzano i programmi di video chiamata, che restano comunque mezzi da utilizzare a distanza e che quindi creano un certo distacco nei rapporti d'intersoggettività. 

Il linguaggio del corpo rientra nella sfera del linguaggio para-verbale e del non-verbale, raccoglie ed esprime quelle sfumature che sfuggono all’espressione data dal solo uso della parola. Un sospiro, un segno con la mano, un tic nervoso, il movimento degli occhi, completano le nostre parole, le accompagnano e compensano i nostri discorsi offrendo al potenziale interlocutore, tutto il corollario a cui attingere per meglio comprendere la persona, appunto oltre le parole stesse. 

Nascondersi dietro a una tastiera castra, o facilita, da una parte chi scrive, poiché o costretto ad attingere al solo vocabolario per esprimere i suoi concetti, forse supportandosi con qualche immagine, la quale però sempre rimanda a un immaginario collettivo e non particolare alla persona che sta agendo nella comunicazione oppure, lontano da occhi indiscreti, il soggetto ha la possibilità di nascondere i suoi veri e propri stati d’animo presenti nel momento della sua interazione con l’eventuale esterno.  Dall’altra parte, comunque, escludono chi riceve il messaggio, da quelle note qualitative di cui si abbisogna per meglio comprendere la psicologia di chi si ha davanti, mentre questa persona ci sta parlando e quindi, sempre viceversa, di chi ascolta. 
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Il Linguaggio Del Corpo 
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Il linguaggio del corpo rientra di fatto nella sfera comune a tutti gli uomini. Ha origine antiche, precedenti alla comparsa dell’uomo inteso come homo sapiens e perciò si è così stratificato, lungo il corso di migliaia di anni e durante il corso della storia, ha modificato alcuni aspetti della comunicazione del linguaggio verbale, non verbale e para-verbale, umano.  

Un linguaggio del corpo, per semplificare, può così rimandare un’interpretazione collettiva che inizia a esistere, come ad esempio Hollywood e i suoi baci, o i gesti che spesso ripetiamo e che rimandano e sono propri a quella o l’altra star della musica. Sono questi atteggiamenti che ci riportano indietro nella storia, sul palcoscenico dei vari scenari culturali, di epoche andate, con abitudini, usanze, idee, che ormai assimilati e ad esempio iconizzati, stigmatizzano nella loro forma, dietro-concetti e persino appartenenze politiche o religiose, siano state esse interiorizzate o meno dal soggetto ultimo che “fa uso” e “fa suo”, quel determinate gesto. 

Durante lo scorrere della storia infatti molti sono i gesti di cui siamo stati “dotati” lungo il corso dell’evoluzione umana e di cui ci siamo appropriati senza nemmeno esserne troppo consapevoli. Esistono poi quei gesti e quei segnali del corpo che ci rimandano a cause legate all’appartenenza sociale, culturale e verbale-linguistica propri del momento in cui viviamo. 

Con l’avvento della tastiera, ci accorgiamo che tutto questo “linguaggio del corpo”, in parte tace, al gesto si è sostituita l’immagine o l’Emoji, a enfatizzare forse le parole che usiamo per comunicare, foto o emoticon come mezzi per accompagnare alle parole, scritte e non dette, e dotarle dell’emozione associata o da associare. 

Il primo linguaggio del corpo a essere mai stato studiato dall’uomo fu quello della mimica del volto, di cui Charles Darwin fu un grande studioso. 

Ogni sentimento che proviamo, viene accompagnato da un segnale del corpo, fosse anche un semplice spostamento delle sopracciglia o un movimento particolare delle labbra della bocca. Ci si è accorti che non tutti gli uomini del mondo comunicano i propri sentimenti allo stesso modo. Un po’ come le lingue, che sono differenti tra la popolazione, e così anche la mimica e i gesti, ricalcano retaggi più antichi, che appartengono magari a usanza ataviche o correlate alle più disparate abitudini di origine etnica o sociale. 

Oltre al fattore culturale abbiamo poi quello relativo all’età. 

Crescendo, diventando adulti, si abbandonano certi gesti legati all’infanzia o alla pubertà, per assumerne altri ed eventualmente sostituirli. 

Nel linguaggio del corpo ogni gesto diventa esso stesso un arto dell’espressione verbale. E come vedremo in seguito, ogni gesto andrà letto, come le espressioni verbali, con la sua punteggiatura, con le sue pause e le sue sfumature. L’utilizzo di questi gesti può essere volontario o non volontario. Può cioè appartenere a una abitudine antica, ormai della quale non si conosce più l’origine, oppure, diversamente, un gesto può entrare nelle nostre abitudini durante il corso delle esperienze della vita, perché si accompagna a qualche convinzione di appartenenza sociale, religiosa, o politica che sia; può anche essere un gesto nervoso che “commettiamo” senza che ne abbiamo il pieno controllo. 

I gesti appartengono poi anche alla sfera psicologica: un tic nervoso può rientrare nella sfera particolare psicologica a un individuo, e stringere i pugni dalla rabbia appartenere invece comunemente quasi a tutti gli individui. 

Un pollice alzato, che è un elemento entrato a far parte della comunicazione non verbale, legato alle abitudini o alle usanze, è esso stesso linguaggio del corpo, adottato da gran parte della popolazione mondiale oggi, ma che ha diversi significati presso differenti popolazioni e non riflette una particolare inclinazione psicologica del soggetto. Per gli australiani significa OK, per altri con il pollice alzato si fa l’autostop.  Stessa per il palmo rivolto verso l’alto e tutte le punta delle dita congiunte: in italiano significa “che vuoi?”, per gli indiani indica il numero 5 e i suoi multipli. 

Ci sono dunque vari livelli di lettura che appartengono a singole differenti sfere del linguaggio del corpo, come abbiamo appena visto. C’è quella intima alla persona (ad esempio il tic nervoso), c’è la sfera linguistico-culturale, (il 5 degli indiani), poi ci sono quella sociale e quella pubblica, in cui i criteri comportamentali dovranno conformarsi alla comunità alla quale ci si riferisce, se si vuole essere compresi o non compresi, e questo a causa della pressione sociale che subiamo in modo più o meno negativo, ogni giorno della nostra vita nel nostro particolare contest di crescita ed evoluzione. 

Oltre a ciò, un dato rilevante che venne messo in luce attraverso questi studi condotti già dallo scorso secolo, fu quello che ci si può spesso e facilmente accorgere se la persona che ci sta parlando sta mentendo o meno. Le emozioni, espresse attraverso la mimica facciale infatti, presentano delle variazioni che accompagnano non solo lo stato d’animo, ma anche quello che ci può essere dietro le intenzioni della parola che viene espressa, insieme a questi segnali, dal soggetto che si sta esprimendo. 

I criteri con i quali si individuano questi segnali sono notoriamente tre: asimmetria, tempo e collocazione. 

	Per asimmetria si intende il viso come diviso longitudinalmente in due parti e in queste due parti la mimica si differenzia, presenta cioè delle asimmetrie, potrà essere più marcata su un lato e meno sull’altro, a esprimere l’intensità della convinzione con cui la mimica sta in quel momento accompagnando o sostenendo le parole pronunciate. 

	Il tempo invece, si riferisce alla durata di questa espressione, che può essere più o meno breve, più o meno protrarsi nel tempo, e questa intensità temporale anche è un segnale che ci aiuta a capire, in modo intuitivo o meno, se ciò che l’individuo sta dicendo è falso o vero. 

	La collocazione, riguarda la sincronicità della mimica con la parola pronunciata, cioè se quella determinata espressione si va collocando prima o dopo la parola detta e può suggerire l’intensità dell’emozione o la sua vera presenza di quell’emozione nell’individuo. 


I gesti sono quindi collegati anche all’aspetto psicologico di un individuo, ai vari strati inconsci e subconsci che accompagnano le sue manifestazioni comunicative e anche altri aspetti. 

In una società come la nostra oggi, come dicevamo in principio, una società che si potrebbe dire prigioniera, e azzardando definendola “psicopatologica da mancanza di regolazione affettiva”, tutto ciò, ovvero gli aspetti psicologici tipici a un individuo, che si potrebbero ricondurre anche scientificamente, proprio a questa particolare castrazione che stiamo subendo in corso, rispetto alle solite abitudini comunicative alle quali si sono andati a sostituire i tasti del computer, generano e sviluppano proprio in quell’individuo, atteggiamenti infine in preda all’hybris o alla depressione. Come brevemente vado riportando qui sotto, vi offro una mia riflessione sul funzionamento del sistema limbico in generale, per meglio comprendere cosa accade al cervello quando l’uomo è costretto a comunicare soltanto via macchina, partendo da questo assunto: 
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